
Forse in arrivo 
Il vaccino 
antilebbra 

Nello Stato di Mahrashtra in India e iniziata la sppnmcnta 
«Ione di un vaccino contro la lebbra Per il momento il 
vaccino viene somministrato a 2 500 soggetti i nsrh o 
soprattutto familiari di lebbrosi ma entro II 19901 vacati iti 
dovrebbero salire a 40mlla Attualmente sono c i rc i 12 
milioni I rasi di lebbra nel mondo un ter?o dei qi il i n 
India U sperimentazione clinica t diretta d il doti r M i 
dhay Dea dell Indian Cnncer Rese irch Centtr Altre due 
sperirncntnzioni di vaccini anti lebbn sono n corso nel 
Venezuela con I appoggio dell Organi?7Vione mondiale 
della sanità e nel Regno Unito Ambedue questi vaccini 
vengono preparati con materiali m i t i da M\cobacter um 
Irprae In India viene invece impiegato un ceppo d Mvco 
baclerium avium contenente un antigem che induce la 
produzione di linfociti T attivi contro U lebbra 

* SCIENZA E TECNOLOGIA 

Com'è difficile 
dosare I livelli 
di colesterolo 

Secondo Mark Hegslcd 
professore alla Harvard 
University il programma di 
educazione contro il cole 
su rolo lanciato lo scarso 
ottobre negli Siati Uniti (e 

^ surtLssIvamenle in Italia) 
***—*tmmmmmmm^^ami incontra II maggiore osta 
colo nella variabilità d< Ila colesti rolomia si i come dato 
biologico che come dato di laboratorio Hegsled osserv i 
infatti che anche in pa?ienti a d i r l i coshnte i valori di 
colesierolomia presentano delie oscillazioni dal 5 di 10 
percento Questo significa che si un riarse evidenzia un 
valore di 2% milligr immi I esame successivo può variare 
da 25 a 50 punti in più o in meno Ani t i Keys professore. 
emerito ali Università del Mintiesot i aggiunge a sua volta 
che «si, si vuole essere certi del r isultatomi limite del Sper 
cento il test dovrebbe essere npet lo da cinque a dieci 
volto almeno A questa variabilità biologica si aggiungi 
fiutila dei laboratori di analisi Secondo un i idagine del 
College of American Pnthologist il 47 per cento dei ttst 
non raggiunge I obiettivo desiderato di un errore nei limili 
d d 5 per ed i to 

Circa 2 milioni 
In Italia i 
portatori sani 
di talassemia 

Si t svolto tn quc&u giorni a 
Milano il rnnvtHno irne rna 
pianale «Cnokjcarc 1988 
mnnilnriiBgio i sicurezza 
del trattamento nella talus 
iemias Co morbo di Cooley o anemia mediterranea) RI 
spollo a 2 milioni di portatori sani in Italia vi sono circa 
Ornila persone affette dalla malattia In forma grave La 
terapia del morbo di Cooley il cui sintomo principale è 
uno forte anemia è basata sulla trasfusione di globuli rossi 
ogni due Ire settimane e sull eliminazione dall organismo 
del ferro the si accumula con le trasfusioni II progpuo 
«Cooleycare 1988» si propone di conoscere e migliorare la 

Suallla e la durala della vita del malati definendo meglio II 
ostaggio della terapia chelante (per I eliminazione del 

ferro) il livello di emoglobina ottimale alla diverse età del 
paziente o il tipo di sangue da usare nelle trasfusioni II 
progetto sostenuto dalla Ciba Celgy dalla Orlho Diagno 
sllc Systems e dalla Terurrto si basa su uno studio che ha 
coinvolto il 60 per cento del talassemic! Italiani ed è curato 
dalla dottoressa Bernadette Model! di Londra e dal prof 
Francesco Pocchlarl direttore dell Istituto superiore di sa 
nllà 

La spirale è 
più sicura 
della pillola? 

Secondo una recente co 
municazlont dell Orgamz 
zazlone mondiale della sa 
mia «lo lud (la spirale) è al 
lualmenle lorse il più effica 
ce e affidabile fra I melodi reversibili di regolazione della 
fertilità nella donna L annuncio capovolge giudizi prece 
denti che parlavano di rischi connessi alla spirale a comln 
dare dalle Infiammazioni pelviche Ora I Ortis giustifica il 
cambiamento di opinione con i perfezionamenti apportati 
agli lud l rischi di infiammazione si sono sensibilmente 
ridotti e le gravidanze indesiderate sono nel rapporto di 
una ogni cento anni donna 

Sono destinati 
ad aumentare 
I medici 
disoccupati 

Sempre secondo I Orgamz 
zazione mondiale della sa 
nita la disoccupazione dei 
medici e del dentisti «appa 
re destinala a crescere fino 
al Duemila» Le cifre attuai 
mente sarebbero le seguen 

^^i^^m^^^^^^mm^ d il "imita medici disoccu 
pali In Italia «fumila in India 23mila in Spagna 2 500 in 
Olanda Negli Stati Uniti I eccedenza di medit i nel 2000 
sarà di I50mila e di 250mila in tutto il mando Di fronte a 
questo surplus esiste però una grave carenza di medici 
nei paesi sottosviluppati soprattutto nelle campagne 
Un altra prova delle laceranti contraddizioni esistenti fra il 
Nord e il Sud del mondo 

FLAVIO MICHELIN I 

Isolato in Usa 
Il gene che controlla 
la duplicazione 
del Dna dell'uomo 
• • Un gruppo di scienziati 
della facoltà di medicina 
dell università americana di 
Stanford è riuscito ad isola 
re II gene che control la la 
duplicazione del Dna urna 
no cioè il trasferimento 
dell intero corredo genetico 
umano da una cellula madre 
ad una cellula figlia 

È la prima volta the un 
Rene umano di questo tipo 
viene completamente d t c i 
(rato II ijetiL e quello del 
Dna pol l in i rasi produce un 
eruima cht si occupa s-p 
punto del la dup l i ca tone 
dei Dna da una ccllul i ali al 
tra In ogni cellula viventi e 

infatti contenuto I intero pa 
(r imonto genetico (o g( no 
m a j dell organismo arche 
se solo una pcco la parte 
entra tn attività nelle singole 
cellule La scoperta del Dna 
polimerasi permetterà non 
solo di comprendere più a 
fondo i meccanismi cht so 
no a l h base della trasmis 
sione del patrimonio pern i i 
co ma anche gii m u t u i l i 
e rror ch t sono a l h b u e 

d\ m ìht t ie gravhsinu LO 
n e i d esempio i tumori i a 
n o t i / i i i st i t i pubbl ic i tà 
sulla rivista dell organizsa 
«none eu rope i d i bioloc, i 
molecolare 

Chi ha paura del mostro? 
La nostra morbosità: 
se fosse soltanto il timore 
di somigliargli troppo? 

P R I M A 
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L'umano e il disumano 
come cambiano 
nei secoli i simboli 

Le foto delle due gemelline napoletane nate con 
due teste, un solo tronco ed un solo cuore hanno 
creato delle polemiche Era giusto o no pubblicar 
le? E al di la di questo noi, perché vogliamo guar
dare quelle fotografie? Cosa rappresentano per 
noi? In che cosa consiste quella che da diverse 
parti è stata definita morbosità' E morbosità verso 
il diverso o paura di somigliargli17 

MAVÌ ZONGOLI • 

• I Gì spinti sono qu 
scriveva il filosolo Husserl 
dove sono i corpi nello sp i 
zio e nel tempo naturali ogni 
volta e fintanto che i corpi so 
no viventi" Il filosofo tedesco 
sembra essere piuttosto dra 
stico a proposito del corpo a 
sentir lui la morte lo taglia 
fuori dalla realta vitale o spiri 
to che sia e non gli permette 
di rivestire nessun vero inte 
resse Noi Invece siamo qui 
attratti e al tempo stesso an 
gosctati dalie rappresentazio 
ni di cadaveri di morti violen 
te di esseri deformi e montu 
n Non sentiamo indifferenza 
per le loro immagini e a loro 
volta esse ci mseguono altra 
verso i media si presentano ai 
nostri occhi sotto la vtste 
spietata della fotografia 

Nessuno considera naturali 
la morte o la deformità (detta 
appunto errore di natura') 
perché negare loro la norma 
iltà significa tn Qualche modo 
sperare di poterle evitare per 
noi che ci sentiamo sani e 
normali Rappresentarle foto 

fjrafarle «vederle» attraverso 
I loro diventare immagini 

pubbliche significa poi allon 
tanarle ancora di più da quella 
norma nella quale ci Identifi 
chiamo È insomma I «altro» 
è II diverso che fa paura E II 
cadavere violentato è 11 neo 
nato deforme cosi simile a 
quello sano è il corpo defun 
to che ha vissuto la nostra 
stessa vita e che diventato 
pubblico testimonia quella 
morte che ci ricorda la nostra 
Che è anzi la nostra L altro 
morto I altro cadavere sono 
noi come potremmo essere e 
come disperatamente non vo 
aliamo essere Rappresentarli 
fotografarli è un operazione 
che ci fa toccare con mano 
quanto sia al tempo stesso 
uguale e differente da noi 

Luso dell Immagine foto 
grafica è concreto e brutale 
perché documenta quel cor 
pò </ue//individuo la morte e 
la mostruosità rappresentata 
diventano cosi qualcosa che 
esiste realmente che è dentro 
e accanto alla vita Noi ci per 
espiamo attraverso il corpo E 
quel corpo morto o destinato 
a monre ci dimostra tnelutta 
bilmenle la nostra stessa fini 
tezza Le fotografie ci dicono 
In sostanza che siamo tutti 
morti potenziali Allo stesso 
modo è terribile il mostro il 
deforme Infatti ciò che spa 
venta e attrae nella mostruosi 
tà non è la sua diversità ma al 
contrario la sua identicità 

Il caso delle bimbe di Na 
poli nate con due teste un 
tronco un cuore e tre bracci 
ne ne è un chiaro esempio di 
loro sono state pubblicate al 
cune fotografie che volevano 
essere una rappresentazione 
di diversità e eli destino di 
morte e che invece erano una 
tremenda immagine di vita 
Ciò che spaventava era vede 
re due faccine assolutamente 
uguali a quelle di due norma 

I ssimi neonati v ini simpii 
cht tenerissime Ci si rende 
conio con estremo disigio 
osservandolo chpsono ugu ili 
a tutti gli altri bambini e pur 
tuttavia raffigurano un mo 
slro Parlare di diversità di 
deformità serve a sentirci 
protetti nella normalità e an 
che a giustificare la loro con 
danna 

A proposito nessuno ere 
do ha avuto il coraggio di 
esprimere un dubbio sul mi 
mero delle bambine era una 
o erano due7 Perché ciò che 
definisce I uomo è il corpo 
tutto intero Non possiamo 
obiettivamente dire se sia più 
importante la testa o lo stoma 
co entrambi indispensabili 
ali individuo per vivere 

Questo tipo di diversità n p 
presentata attrae morbosa 
mente soprattutto se legata in 
ogni caso alla morte come e 

comi, se I uomo dicesse co 
me ho fatto a diventare cosi7 | 
Se il corpo e me con tutta la 
mia vita e la mia salute come 
e possibile che sia anche quel 
lo? Allora guarda il cadavere e 
il deforme sperando che gli 
dicano qualcosa della morte e 
invece scopre che non gli di 
cono nulla Ecco perche ne 
vuole guardare sempre di più 
perche ne e curioso e perche i 
media sfruttano questa cuno 
s la Spera dalle irnmag ni 
qualcosa che non gli arriva 
dato che esse non lo rassitu 
rano affatto non gli rispondo 
no Porcile non e e niente da 
rispondere il morto e il mo 
slro nfine siamo noi stess 

'A itiopclot, Ì 

La medicina da secoli si misura con la mostruosità, 
con I altro dd noi E anche la religione ha lunga* 
mente disquisito sull'umano e sul non umano Un 
confine molto difficile da tracciare e spesso assai 
fragile Grandi artisti si sono impegnati a creare 
simboli che andassero di pan passo con l'evolversi 
della scienza e della cultura Òggi si discute sull'u
so di uno strumento moderno la fotografia 

A L E S S A N D R A BADUEL 

• N Quando un gatto pissa 
diventi ad uno specchio si 
blocca inarca la schiena sof 
fia disperato contro 1 altro 
sconosciuto gatto apparso in 
t a s i E. graffia ma le unghie 
scivolano sullo specchio I al 

incerto se la sede dell anima 
sia nel cuore o nella testa 
spiega il gesuita Schott nel 
1667 si devono somministra 
re due battesimi con formula 
assoluta solo in presenza di 
d_° Cuori e due teste 

Nella pratica poi le cose si 
complicano E il caso di due 
gemelli siamesi nati in un pae 
sino francese nel 1700 Uno 
dei due mori subito ma la le 
valnce aveva fatto in tempo a 
battezzarlo L altro venne por 
tato ancora vivo In chiesa do 
ve pero il curato rifiuto il bat 
tesimo avendo concluso do 
pò attenta riflessione che i 
due gemelli erano un unico 
essere e dunque non poteva 
no ricevere due sacramenti 
La decisione nel 700 era 
drammatica se il curato sba 
gliava, stava negando ad un 
neonato la vita umana cioè 
quelt accesso ali aldilà che se 

stato per le neonate napoleta 
ne perché è segnale chiarissi 
mo di una vita misteriosa al 
lacciaia per di più al mistero 
ulteriore della fine Non ha 
nulla di maturale* come mor 
le ma proprio per questo ri 
guarda la vita la nostra idea 
della vita Infatti la morte nor 
male quella non rappresenta 
ta e inevitabile la morte scon 
tata dell anziano per esempio 
non ci dice nulla Invece quel 
la pubblica famosa «assurda 
ingiusta» I assassinio per 

esempio cosi come la defor 
mita parlano di noi perché si 
inseriscono accolti da stupore 
nella normalità nella quoti 
diamtà Ed è il motivo per il 
quale attrae I immagine della 
morte tragica (si pensi alle re 
centi foto dei militari britanni 
ci trucidati nell Ulster) per 
che non e la conclusione logi 
ca della vita ma e nella vita 
cosi come la mostruosità non 
e lontana dalla normalità ma 
le e disperatamente vicina ha 
gli stessi bisogni e le stesse 
esigenze 

IT fatto e che attraverso ta 
rappresentazione e I immagi 
ne noi ci interroghiamo su una 
morte e una alterità che parla 
no di se stesse senza riuscire 
realmente a porsi in contrasto 
con la vita e con la norma È 

tro gatto non e e e la rabbia 
mutile aumenta Cosi noi da 
vanti alla rappresentazione di 
qualcosa di pericoloso brut 
to che potrebbe anche somi 
gliarci o contagiarci guaraia 
mo curiosi morbosi e sem 
pre infine furiosi per colpa di 
una rassicurazione che non 
riesce mai ad essere certezza 

lo non sono il cadavere sfl 
gurato steso su quel tavolo 
d obitorio su quel selciato E 

^ J di nuovo non sono io quelle 
~"~ due bambine con un unico 

corpo che fino a tutto il 700 
avrebbero posto problemi di 
battesimo ed oggi invece ne 
pongono di intervento diretto 
Ma allora perfino tra madre e 
figlio in pericolo di vita duran 
te il parto si sceglieva il figlio 
perche la madre già battezza 
ta aveva comunque salva 1 al 

^B*» •&£"§. l r a V ! , a Dunque si potrebbe 
J * « * J ! S C pensare che a scanso di equi 

^ * « - * voci tanto valeva battezzare 
T* sempre tutti e due Invece no 
•"" l i confine va difeso anche al 

1 interno e un sacramento non 
può andare sprecato Essendo 

parava il corpo dei credenti 
dalle altre vite selvagge dia 
bollette bestiali estranee 
che d altronde il curato dove 
va stare ben attento a non far 
entrare battezzando nell al 
dilà Scelta difficile quindi e 
difficile stabilire una regola 
generale a cui attenersi come 
ammette Schott Che però tro 
va una soluzione ricorrere 
sempre nel dubbio al parere 
dei periti medici e anatomici I 
quali rimasti oggi praticamen 
te soli sulla scena devono di 
nuovo decidere sul diritto alla 
vita e difendere il confine 
Limbo paradiso e inferno 
sempre meno autonomi sono 
ormai qui tra noi L anima in 
vece di animarci vive finché 
vive il nostro corpo a cui in 
fatti dedichiamo sempre più 
cure e da cui ci attendiamo 
sempre più gioie 

Perche noi non siamo nati 
mischiati con un altro e so 
prattutto siamo vivi e sani Me 
rito anche di quei cadaveri 
che sbucano oggi da tutti i 
mass media ma che nel 500 
erano una novità scientifica 

assoluta Perche e sul eadave 
re che si fonda la nascita delia 
moderna medicina occidente 
le Fino al XIV secolo il disse 
zionamcnto di cadaveri era 
proibito ed è solo nel 500 che 
nasce I anatomia cioè la pra
tica di aprire un corpo inani 
malo con I unico scopo di Im 
parare a curarlo Ma quel cor 
pò per servire fino in fondo 
alla medicina deve anche 
smettere di essere un morto 
Cd i trattati di anatomia ven 
gono illustrati Disegni edotti 
mostrano intero e aperto tutto 
li fisico umano ! corpi sono 
senza pelle ma vivi e in pose 
plastiche Sono disegni que 
sti che consentono di cancel 
lare dai corpo ogni traccia del 
soggetto Tolta la pelle è sta 
to tolto anche il nudo Intan
to tolta la vita è stato ricreato 
il movimento Ora quel corpo 
è un oggetto e la scienza ana 
tomica può esplorarlo 

Fino a tutto II medioevo il 
cadavere era un cefunlo cioè 
un essere che resta presente 
tra i vivi E dunque non poteva 
certo finire sul tavolo anato 
mica La medicina scienza dt 
vita non poteva proliferarti 
con addosso tutto il peso sim 
DOIILO della morte Bisognava 
passare per disegni come 
quelli di Vesalio in cut to
gliendosi la pelle ma restando 
inten e vìvi i corpi si sono tol
ta di dosso la morte e sono 
diventati cadaveri privi di ogni 
sacralità e di ogni reale essen 
za vitate 

Non sono né morti ne vivi 
in realta sono diventati sem
plici cose inerti Sono fatti 
propno come noi ma non so 
no più uno di noi Morte e cor
po sono stati separati ed il 
corpo d ora in poi, darà vita 
alla scienza Merito anche 
dell esattezza di quei disegni 
come abbiamo vis'o E dun 
que tornando alle soglie del 
2000 quale strumento è dota* 
to di maggiore esattezza della 
fotografia? Come ben sappia 
mo anche la foto di un vivo 
dà la sensazione dì una vita 
prolungata nello spazio e giù 
stamente le tnbù primitive te 
mono che I obiettivo rubi I a 
nima 

La fotografia o il fotogram 
ma sono determinanti a voi 
te per provare una realta per 
incriminare degli assassini 
Ma altre foto di altri cadaveri 
(o di malformati montun) ap 
paiono senza indicare colpe 
voli mostrando solo dei cor 
pi quasi fossero il kit di un 
«Piccolo Anatomista» a cui ve
niamo tutti invitati a giocare 
Giochi di sguardi e di pensien 
non sono io gettato su quel 
volante tra vetn rotti e schizzi 
di sangue Un esercizio rei! 
gioso dei santi che un tempo 
raggiungevano 1 estasi era 
quello di pensare una per una 
tutte le piaghe di Cnsto e pia
no momento per momento, 
sentire tutti i dolori della sua 
passione Così venivano le 
stimmate ed anche la certe* 
za di essere morti in terra -
cioè deperibili - e vivi in eter 
no 

Dalla nostra cultura religlo 
sa emergono a volte eredità 
pesanti come questa II mes 
saggio inequivocabile è che 
solo il dolore da la sensazione 
di vivere Perai ormai il pararli 
so e I estasi resta solo la ne
cessità di vivere tramite lai 
morte 

Il dinosauro col pollice, antenato improbabile 
• 1 I dinosauri essendo dei 
rettili dovevano avere una 
scarsa capacità di regolare la 
temperatura del corpo a cau 
sa del basso livello del loro 
metabolismo erano come si 
usa dire a sangue freddo per 
cui doveva mancar loro i e 
nergia necessaria per condur 
re una vita ricca di attività 
complesse come [anno marn 
miferi e uccelli i cosiddetti 
animali a sangue caldo I di 
nosaurt potevano tutt al più 
compiere qualche repentino 
scatto 

Oggi pero molti scienziati 
sostengono un op mone op 
posta I dinosauri o almeno 
molli di loro duvewnoessen; 
animali attivi probabilmci ti 
dolali di un d se reto grado d 
intelligenza j i ref e forsi n 
che loro erano d sangue t al 
do 

Questo radici l t e m b i 

mento di opinioni e stato prò 
\ocato da nuovi e più appro 
fonditi studi sui reperti fossili 
già noti 

Daia la sorprendente quan 
tita e 1 estrema diversità delle 
specie che costituiscono il 
gruppo dei dinosauri non e 
possibile generalizzare trop 
pò certamente per gli Slego 
sauri bestioni di 6 metri col 
cervello di un topo I irnmagi 
ne di tardo pachiderma si 
adatta ancora bene macera 
no anche dinosauri struz 
zo la cui struttura ossea rive 
la un chiaro adattamento i l i i 
corsa\eloct erano dei bipedi 
d i l le lunghe zampe e dille 
forme leggere che r c o r d a i 
no d i vicino i grandi ic< ( Ih 
corridori Questo K h t t i r n u 
to i l la corsa \ e loci n jn u 
nule che non ne possieda i 
metabolismo adatto a soste 
i erh e chinamente i i co 

Torpidi bestioni perennemente im 
mersi nelle acque limacciose di im 
mense paludi costretti a brucare in 
cessantemente la tenera vegetazione 
degli acquitrini per sostentare un cor 
pò smisurato, controllato da un cer 
vello assurdarnente piccolo oppure 
possenti e voraci predatori eretti sul 

le colossali zampe posteriori che va 
gavano famelici in cerca di preda 
con le fauci semiaperte, irte di zanne 
come pugnali incarnazione di cieca 
forza distruttrice Cosi in genere ci 
immaginiamo i dinosauri nel loro 
mondo perduto nella notte dei tem 
pi Ma erano proprio cosi7 

trosenso Quei dinosauri do 
m a n o essere per forzi dei 
velocisti e per correre biso 
g i n essere a sangue caldo 

Inoltre e stati recintemeli 
io scoperta una scric di snell 
i d ig li carnivori clic npprt 
si mano dinosaur più su pe
laceli!! i hi sano m ti esisi li 

bi tratta de I gruppo de i Dro 
mi esaurì Essi eraf o de ore 
d iu i r i d dmunsior i reht \ i 

SILVIO RENESTO • 

mente piccole (alcune specie 
raggiungevano i tre metri di 
lun^hezzi) che possedevano 
tutte le c-intteristiche di un 
p rf i t to cacmtore a sangue 
c i ldo enno bipedi dotati di 
art posteriori forti e agili il cui 
l i impa d uccello au 

\ i p i i i le rnoarmi lo di 
gra di artiglio hlcato che 

se r\ i a svi n t n n la preda 
1 treni n 11 iderc < hi 

cosa mai abbia a che fare con 
noi mammiferi intelligenti la 
storia di questi pur strani i d 
interessanti rettili Invece I 
mammiferi comparvero quasi 
conti mporaneamente i l di 
i os airi e be i lungi dal provo 
carni I ( stmzioni predando 
neh uovi come qualcuno so 
stoni va per centoventi milio 
n di a im rimase ro spiunte 
i rcat ire poca più grandi di 

un ratto schiacciate dall asso 
luta supremazia dei dinosaun 
e fu loro possibile evolversi e 
conquistare il pianeta solo do 
DO che quelli si estinsero Ma 
nei confronti dei mammiferi i 
dinosauri non ebbero sola 
mente un ruolo di dominazio 
ne passiva Sono stati trovati 1 
resti di un tipo di Dromeosau 
ri gli Stenonicosaun che ave 
vano una grande lesta dagli 
occhi molto sviluppati e diretti 
in avanti consentendo così 
una visione tridimensionale 
precisa come la nostra le lo 
ro mani» avevano un dito op 
ponibileaglialtn amo d ipo i 
lice e il loro cervello era sen 
z altro molto sviluppato Le 
dimensioni degli occhi rivela 
no un attitudine alla vita not 
(urna la visione binoculare 
unitami nie olla capicità ma 
nipolalona gli conferiva sen 
i altro una gnnde abilita nei 

l afferrare piccole prede Tut 
to ciò doveva terronszare i 
mammifen che uscivano dai 
loro covi solo di notte per evi 
tare i grandi dinosauri 

C è chi come il paleontolo
go amencano D Russe! so
stiene addirittura che se qua! 
che fenomeno più o meno mi
sterioso non avesse provoca 
to la scomparsa dei grandi ret 
tth dalla stirpe dei Dromeo-
saun si sarebbero potute evol
vere forme dall intelligenza 
molto sviluppata forse para* 
gonata alla nostra 11 prof Rus 
set ha battezzato queste tpote 
tìche creature «Dmosauroidt» 
essi sarebbero stati bipedi 
eretti con mani abili in qrado 
di fabbricare utensili Questi 
dinosauroidi avrebbero potu 
to conquistare il dominio del 
pianeta ben cinquanta milioni 
di anni prima dell u uno ma 
non fu COM 
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